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Il regista canadeseRobert Car-
sen (Toronto, 1954) sembra un
agentedelKGB.Abilissimoneltene-
relaboccacucitasullospettacolodi
liricapiùattesodell’anno.Valeadi-
re sulDonGiovanni che il 7, con la
suaregia,inauguralastagionedella
Scala.Carsenèilregistache,inuna
scenadel suoCandide,mise in co-
stumedabagnoipotentidelpiane-
ta(Bush,Blair,Chirac,PutineBerlu-
sconi).Perdire chenonhaproble-
miaosare,eingenerelofaconstile,
unpo’comeilconnazionaleRobert
Lepage,altromagodellascena.Ac-
quainboccaperCarsen.Trapelano
tuttavia alcune indiscrezioni. Vi
possiamo dunque anticipare che
saràunDonGiovannidovepubbli-
coepalcoscenicodifficilmente so-
nomai stati così vicini al Piermari-

ni.Sipartedaicantantichepercor-
ronolaplatea,raggiungonoilpalco-
scenicoesi intrattengonocon ildi-
rettore,DanielBarenboim.Incoda
allo spettacolo, è statopredisposto
un bel colpo di scena nell’area dei
vip.Dalpalcorealedove-fraglialtri
- siederanno il presidente Giorgio
NapolitanoeilprimoministroMa-
rioMonti,compariràilCommenda-
tore(KwangchulYoun)nonchépa-
dredefuntodiunadelledonne(An-
na)sedottedaquel libertino impe-
nitente che èDonGiovanni (Peter
Mattei). Cantanti che finiscono fra
gli spettatori, epubblicoproiettato
inpalcoscenicoperviadiunospec-
chiogigante.
Allafine,giùtuttiicantantinegliin-

feri. Ma qualcuno riappare. Chi è?
Lui,ildissoluto,DonGiovanni,l’uo-
mochehasoggiogatotutticonilsuo
fascino.«Èunvorticedienergieche
gli altri nonhanno, e per questone
sonoattratti. DonGiovanni li com-
pleta,diventaunasortadidrogada
cuidipendono,lasuaassenzaprovo-
ca disperazione», spiega Carsen, al
suo settimo titolo alla Scala, sebbe-
ne sia il primo in assoluto prodotto
direttamente nel teatro milanese

(gli altri erano stati testati altrove).
Questo èpoi il suoprimoDonGio-
vanni, «nonmi piace riprendere lo
stesso titolo, solo un paio di volte
m’ècapitato»,spiega.«Chisoniotu
non saprai», è il motto di DonGio-
vanni:uomoinafferrabile.Eproprio
perquesto inseguitoovunque.Per-
ché«èunuomo,allafine,chemolto
amamapuremoltoèamato.Nonlo

interpretocomeuncaratterenegati-
vo.L’operadiMozart,semmai,cele-
braquesta energia. Certo, se tutti si
comportasserocome lui, sarebbe il
caos,luistessoèilcaos,mamaièca-
priccioso: c’è sempre una ragione
chemuovelesueazioni».
E il rapporto con l’oltre? Il Don

Giovanni di Carsen «ha relazioni
conildivino,credeinun’energiadi-

vinamanoninunDiocosìcomevie-
ne raffigurato dalle diverse religio-
ni». Il titolooriginaledell’operaas-
sociavaallaparolalibertinodissolu-
toquelladipunito.«Punito-ancora
Carsen - perché non crede nello
stesso sistema religioso degli altri.
Questo conferisce una forza parti-
colareall’operacreandomoltaten-
sione.Poichissà,eraunaformaper

aggirare le censure».
L’originalità del Don
Giovanni,drammagio-
coso che apre e chiude
conduelutti,lamortedel

Commendatore e poi del
protagonista stesso, sta nel

suoessereibrido,«sitrovanoaspet-
ti della commedia dell'arte, della
commediasociale,èunamisceladi
diversi stili e livelli. Quello di Da
Ponte è poi uno dei più bei libretti
mai scritti, e Mozart lo traduce in
modo formidabile». Non poteva
cheuscirneun’opera geniale eper
questo,unpo’comeilpersonaggio
chelaintitola,èimprendibile:eter-
nodilemmadegliartistichel’affron-
tano, regista in testa. Carsen am-
mettecheDonGiovannicircolanel-
la sua testa da almeno un anno e
mezzo, «ma il lavoroveropuòdirsi
talesoloquandoinizianoleprove».
Una produzione importante, que-
sta,perCarsen,incuriositodall’en-
tusiasmoedaspettativecheaccom-
pagnanoogni Prima scaligera. Per
andaresulsicuro,s’èportatoaMila-
nocolleghifidati,loscenografoMi-
chaelLevine,ilcoreografoPhilippe
GiraudeauePterVanPraetalleluci.

AVEVA 72 ANNI

Addio a Shingo Araki, il papà di Lady Oscar e Goldrake
È stato uno dei disegnatori di cartoni animati più celebri del Giappone

LA PRIMA DELLA SCALA Il mago della scena

Cantanti in platea
e Don Giovanni
sul palco con Monti
Il regista Carsen stupirà con un allestimento
che fa girare il cast tra il pubblico e le autorità

FASCINO
«Il libertino è un vortice
di energia da cui tutti
gli altri sono attratti»

100 ANNI DALLA NASCITA

Fabrizio Bosso:
«Celebro Rota
con il jazz
e l’orchestra»

MODERNO
Sopra, un
momento
delle prove
del «Don
Giovanni».
Nel tondo,
il regista
canadese
Robert
Carsen

I CARTOON DEGLI ANNI SETTANTA

Antonio Lodetti

L’Italia s’è desta per ricordare
NinoRotaacent’annidallanasci-
ta. Il maestro riconosciuto nel
mondo - ma un po’ snobbato da
noi - ora viene celebrato con nu-
merose iniziative, le più rilevanti
un cofanetto in 6 cd con incisioni
inedite-presentatooggiall’Audi-
torium di Milano - e l’album En-

chantment del trombettista jazz
Fabrizio Bosso in quartetto e con
la London Symphony Orchestra.
Un cd raffinato in cui Bosso rico-
struisceilmondodiRota«convin-
todiaverpropostoqualcosadiori-
ginalenel rispettodelmaestro».
Insoli duegiornidi registrazio-

ne Bosso ha fatto rivivere Rota
unendo jazz e orchestra, improv-
visazione e gusto della melodia.
«Sonomelodie talmente belle ed
immediate da sembrare troppo
semplici, ma sono frutto di una
grande ricerca. Qualcuno le ha
fraintese considerandole banali,
invecesonodeipiccolicapolavori
ormairiconosciutidatutti,entrati
nellastoriadellamusicaedelcine-
ma».Quindicièvolutounpartico-
larecoraggioperconfrontarsicon
Rota?«Mipiacerischiare, temevo
soprattuttocheci fosse troppodi-
staccotrailsuonojazzequellosin-
fonico, invece tutto si è integrato
moltobeneconunospaziogiusto
sia per l’orchestrazione che per
l’improvvisazione»,raccontaBos-
so, che ammette di «aver portato
lamusicadiRotaversoilsuomon-
domasenzavolerfareilsolista,vo-
levosentirmipartedi ununicum.
Erointensioneall’ideadidoverla-
vorare con 50 personema dopo i
primiminutimisonosciolto.L’or-
chestra è stata meravigliosa nel
mettermi a mio agio e nel capire
come interpretare i brani». Per
Bosso i momenti più riusciti del-
l’albumsono «Il padrino improv-
visato alla Miles Davis anni Ses-
santa; Romeo e Giulietta più al-
l’avanguardia, in stile ECM; La

dolce vita in versione samba; La
strada senza ritmica con un fitto
dialogo tromba e orchestra», ma
tuttoilcdèall’altezza,compresoil
rarotemadel ’76 Il ragazzodibor-
gata, «prezioso regalodiCaterina
Caselli».

ARTISTA Fabrizio Bosso pubblica
il cd «Enchantment» su Nino Rota

MatteoSacchi

Da Ufo Robot a Mazinga, passando per Lady

OscareLupin III, sinoadarrivareaKissMeLicia eai
Cavalieri dello Zodiaco: il fumettista, animatore e
produttoregiapponeseShingoAraki,chehatratteg-
giato quasi tutti i principali personaggi animati che
hannofattosognaremilionidi ragazzi,èmortomer-
coledìseraaNagoya,all’etàdi72anni.Arakièconsi-
derato uno dei più grandi disegnatori specializzati
nel far vivere sullo schermo (anime in giapponese)
personagginaticomefumetti(manga).Ilsuotalento
era soprattutto quello del «character designer», svi-
luppato a partire dai suoi primi lavori:Rocky Joedel
1970eRyuilragazzodellecavernedel1971.Lasuacar-
rieraera iniziatanel1957quandovinse, a soli 18an-

ni, il premio come migliore nuova promessa per
l’esordiodafumettistasulMachi,rivistamensiledel-
la sua città; poi per otto anni realizzò manga per le
maggiori case editrici del Giappone, gavetta che lo
portòacoronare il suosognodidiventareunanima-
tore: nel 1965, a 26 anni, cominciò infatti a lavorare
per la Mushi Productions all’anime Jungle Taitei

(Kimba il leonebianco). In seguitoArakiha lavorato
conmolti grandi artisti del campo.ConGoNagaiha
realizzatoleversionianimatediDevilman,CutieHo-

ney eUfoRobot. ConRiyoko Ikeda, autrice di alcuni
manga shojo, realizzò il famosissimo Lady Oscar, il
cartone che gli ha dato il successo definitivo. Nel
2008, in seguito alla trasposizione animata dell’Ely-
sionChapterdeIcavalieridellozodiaco,Arakiannun-
ciò il ritirodalla scenadell’animazionegiapponese.

Alcuni fotogrammi tratti dalle serie più famose di cui Shingo Araki è
stato «character designer», a sinistra Lady Oscar e a destra Goldrake


